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4.1.1. Materiali dell'Ambiente H 

US 1309 (E 3842) = Follaro di Guglielmo II (tav. XIII,2). 
AE/ 
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DI Testa di leone entro cerchio perlinato; non visibile il cer­
chio lineare; 

RI Legenda «Il re Guglielmo il Secondo» in caratteri cufici, 
entro cerchio lineare. 

Diam. mm 12; peso gr 2,2. 
Mediocre stato di conservazione; l'iscrizione cufica è mal leg­

gibile. 
Cf. SPAHR 1976, 164 nr. 118. 

4.2. L'Ambiente Q 

Si è praticato poi un saggio al di sotto della metà SE del­
l'Ambiente Q (torrione di accesso) (tav. XV, 2). Si è asportato 
inizialmente una parte della rampa US 1407 e buona parte 
del pavimento US 1403, mettendo in luce, a SO, una fila di 
pietre (US 1408), coperte da intonaco sul lato NE, allineate 
col lato NE del muro US 1212; compaiono inoltre, all'angolo 
E dell'ambiente e al centro del saggio così eseguito, due ac­
cumuli di tegole medievali in frammenti di grosse e medie di­
mensioni, rispettivamente US 1405 e US 1406. Asportando 
questi due accumuli si mette in luce l'US 1404, un livello di 
terreno grigio-bruno, abbastanza compatto, con molte picco­
le pietre, diversi frammenti di tegole medievali, alcune delle 
quali poste in piano, ma in maniera discontinua; addossata 
al muro US 1408 è emersa poi una grande pietra squadrata, 
forse uno scalino. Al di sotto dell'US 1404 abbiamo un altro 
piano (US 1417), con frammenti di tegole e piccole pietre, 
asportando il quale compare una struttura muraria (US 
1418) forse precedente il muraglione US 1202 del torrione. 

Nell'angolo O dell'ambiente, invece, sotto l'accumulo di 
piccoli frammenti di tegole medievali (US 1227), si è messa 
in luce una piccola struttura in pietre ad U (tav. XVI, 2), che 
in parte è coperta dal muro US 1207 (il muraglione esterno 
del castello) che, in questo punto, presenta il paramento in­
terno danneggiato da un cedimento strutturale. Asportando 
l'accumulo US 1227 si sono inoltre messe in luce le fonda­
zioni del muro US 1212. Possiamo quindi dire che con la co-
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struzione del torrione di accesso alla fortezza e con il rinfor­
zo del muro perimetrale (che si appoggia al muro US 1212), 
si demoliscono e si obliterano, con gettate di frammenti di 
tegole medievali e di pietre (US 1227; US 1405-1406), delle 
strutture pertinenti forse ad edifici minori, verosimilmente 
in fase con il muro US 1212. 

5. Saggi esterni all'edificio 

5.1. L'angolo N 

È stato anche proseguito il saggio a ridosso dell'angolo 
del castello. I dati raccolti integrano quanto già emerso nel­
le precedenti ricerche 3 • Osserviamo infatti che al paramento 
esterno del muro perimetrale si appoggiano una serie di 
strati caratterizzati dalla forte presenza di gesso in piccole 
pietre, alternati a strati di terreno più scuro. La sequenza 
stratigrafica, dall'alto verso il basso, è la seguente (tav. XVI, 
l): 

US 1091 
US 1367 

US 1369 

US 1370 

US 1371 

US 1373 
US 1375 
US 1376 

US 1115 

(crollo in terreno gessoso) 
(terreno con pietre gessose, pochi frr. di tegole, 
qualche carbone, digradante verso N) 
(livello di calpestio in terreno gessoso, più rego­
lare di 1367) 
(livello di terreno bruno sotto 1369, con pochi 
frr . di tegole e ceramici) 
(livello di calpestio in terreno gessoso, con trac­
ce di carboni) 
(livello di terreno scuro) 
(livello di calpestio in terreno gessoso) 
(livello di terreno scuro, con frr. di tegole, lenti 
di argilla verdastra, carboni, piccole pietre) 
(livello di calpestio in terreno gessoso). 

Tutti gli strati si appoggiano al muro US 1230 e alla sua ri­
sega US 1231; il muretto US 1099, che delimita a NO questa 

3 Entella 1990, 439-450. 
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sezione, sembra essersi impostato sul terreno US 1373 ed es­
sere quindi relativo al calpestio US 1371. 

I materiali raccolti non forniscono p~rtroppo elementi 
datanti, se non genericamente attribuibili. 

5.2. Il saggio sul muro SE 

Si è aperta anche una trincea all'esterno del muro US 
1345, che chiude a SE il castello, per verificare lo spessore 
del crollo delle strutture murarie su questo lato dell'edifi­
cio. Si è notato che, alla distanza di ca. 1 m dal filo esterno 
del muro US 1354, al di sotto di un poco consistente strato 
di humus, compare la roccia di base della montagna, appa­
rentemente spianata. La quasi totale assenza di macerie su 
questo lato potrebbe far pensare che l'edificio sia crollato 
verso NO, ipotesi resa plausibile dalla ben maggiore consi­
stenza degli strati di macerie a NO e a NE del castello. Se 
questa ipotesi di un crollo omogeneamente direzionato ve­
nisse confermata, potremmo vedervi gli effetti di un evento 
sismico, da collocare allora tra il 1246 (data dell 'abbandono 
di Entella) e la metà del xv sec., quando l'edificio è ormai 
distrutto (come si evince dalla moneta di Giovanni di Sicilia, 
terzo re d'Aragona, (1458-1479), rinvenuta in uno strato di 
croll0 4) e diventa una cava per materiali da costruzione. 

ALESSANDRO CORRETTI 

7. Edificio ellenistico (SAS 3) 

La campagna di scavo 1991, nell 'area del saggio 3, si è 
concentrata in indagini relative non tanto all'edificio elleni­
stico - ormai ben definito nel suo andamento planimetrico 
generale e messo in luce nell'articolazione pressoché com­
plessiva dei suoi vani 1 - quanto a quella fase preellenistica 
di frequentazione del sito, che si era già cominciata a deli-

4 Cf. Entella 1992, 634, inv. EN 59. 
I Cf. Entella 1986, 1099-1103; Entella 1988, 1495-1517; Entella 1990, 

450-471; Entella 1992,649-700. 


